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COSA C'È IN QUESTO
NUMERO

ALIQUOTA IRPEF: FERMA LI'!

SPECCHIO SPECCHIO DELLE
MIE BRAME… 

COME STANNO LE NOSTRE
SCUOLE?

TROPPO FACILE FAR SCRIVERE
SUI GIORNALI…

NOTIZIE DAL CONSIGLIO:
STORIA DI UN EMENDAMENTO 

RESOCONTO  ATTIVITA': 
NON STIAMO MAI FERMI!

PORTA UN PO' DI COALIZIONE
CIVICA NELLA TUA VITA!
Praticamente ogni giorno sfoderiamo tessere punti per fare la spesa,
tessere sconti per comperare le scarpe o mangiare al ristorante...ma ti
sei mai chiesto che cosa rappresentano tutte queste tessere per te?
Sono solo un risultato del sistema economico moderno o hanno un
significato particolare? 

Beh, se sei stanco di avere tutte queste tessere vantaggiose ma che
non significano niente per te, allora fatti quella di Coalizione Civica per
Cadoneghe.

Con la tessera di Coalizione Civica per Cadoneghe potrai:

- essere fiero di contribuire ad un progetto di grande valore per il
territorio in cui abiti, abita la tua famiglia o abiteranno i tuoi figli.
- essere felice di conoscere nuove persone sane e semplici, sempre
pronte a sorridere, che con entusiasmo e impegno portano avanti ogni
giorno i valori in cui credono!
- essere orgoglioso di far parte di un'associazione sociale e
culturale che promuove un nuovo modo di fare politica, lontano da ciò
che siamo abituati a vedere e partendo dal basso.

Che aspetti? Fatti una tessera che conta, porta un po' di Coalizione Civica nella tua vita!

Scrivici a Coalizione coalizionecadoneghe@gmail.com per maggiori info, oppure vieni a trovarci alla
prossima assemblea che si terrà il giorno 24 febbraio alle ore 21.00, presso l'auditorium L. Ramin, in
via Rigotti a Cadoneghe storica*.

*La partecipazione all’incontro prevede la verifica del green pass e il rispetto delle prescrizioni anticovid vigenti
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ALIQUOTA IRPEF: FERMA LI'!

Di fronte all’intenzione della nostra amministrazione di
confermare (ancora una volta!) l’addizionale comunale
IRPEF per il 2022 decidiamo (ancora una volta!) di
intervenire.
Perché? Perché non è possibile che un’incoerenza così
grande passi inosservata.

Noi ricordiamo un Marco Schiesaro che in campagna
elettorale, durante dibattiti pubblici, ha più volte ribadito di
voler abbassare l’addizionale, accusando pesantemente il
precedente Sindaco per non averlo mai fatto (in effetti
eravamo tra i comuni con l’addizionale più alta). 
Noi eravamo in Consiglio Comunale ogni volta che, lo stesso
Marco Schiesaro (che si faceva chiamare Sindaco), votava a
favore con tutta la sua maggioranza per confermare
l’aliquota.
Noi eravamo in Consiglio Comunale ogni volta che, sempre
lo stesso Marco Schiesaro Sindaco, impartiva grandi lezioni
politiche alle opposizioni, spiegando che come aiutano loro
le famiglie in difficoltà non lo fa nessuno.

Noi eravamo in Consiglio Comunale anche un mese fa, quando abbiamo presentato un emendamento
che proponeva l'esenzione dell’Addizionale Comunale IRPEF per l’anno 2022 ai soggetti con
dichiarazione dei redditi pari o inferiore a € 12.000,00 (euro dodicimila) annui, al fine di sostenere
economicamente i nuclei familiari a basso reddito ed in particolare i cittadini/e con pensione lorda pari o
inferiore a 1.000,00 € mensili.

L’emendamento ha ottenuto un parere tecnico non favorevole, ma se fosse stato possibile votarlo,
secondo voi come avrebbero votato il nostro Marco Schiesaro Sindaco e la sua maggioranza?

Ovvero informarsi a Cadoneghe!
“L'informazione è cresciuta più velocemente della cultura. In questo senso la propaganda ha più chance
di prima.” È una frase del cantante francese Georges Brassens che forse il sindaco di Cadoneghe ha
deciso di mettere in pratica. 
Informare i cittadini è cosa ben diversa da produrre centinaia di post su Facebook; ma è ancora più grave
se si trasforma il periodico del comune – e quindi pagato dal comune stesso - in un organo che suona
con una sola voce: quella di Marco Schiesaro. Nessuno spazio per gli altri gruppi politici, come se
fossero in clandestinità.

Per avere idea di cosa parliamo bastano due numeri: 20
pagine e 13 foto con un solo protagonista: Marco!

Se vogliamo, c’è un sapore antico in questo tipo di
operazione. Come ben sapevano i condottieri antichi,
l’immagine conta più di mille parole: gli imperatori romani
imprimevano le loro effigi sulle monete e le loro statue
erano visibili in tutte le città, in modo che chiunque
sapesse chi era e come era fatto il Cesare del momento. 
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Bambini al freddo nelle aule scolastiche per giorni e giorni, bambini senza la mensa, quasi cento bambini
con un unico bagno a disposizione perché spesso gli altri bagni sono inagibili… sembrano affermazioni da
terzo mondo vero? Ebbene no! Sono affermazioni da Cadoneghe!!! Perché questa è la situazione nelle
nostre scuole. Durante il mese di gennaio i bambini della Scuola "Galileo Galilei" sono stati più giorni al
freddo a causa di una rottura delle tubazioni dell’impianto di riscaldamento. Le bambine della scuola
"Zanon" si trovano spesso a dover utilizzare un unico bagno al piano terra (con un unico lavandino perché
l’altro è occupato da un tubo per lo scolo dell’acqua) perché il bagno al primo piano necessita di essere
rifatto e spesso è inagibile. I bambini della scuola "Falcone" mangiano ancora in un container perché la
mensa è inagibile… e questa è solo la punta dell’iceberg! Con una situazione di degrado del genere cosa
farebbe una amministrazione lungimirante? Tutelerebbe i bambini, sempre, in primis! E invece… un nuovo
DUP è stato approvato, ma la risposta alla nostra domanda suona un pò vaga...

Investire nelle strutture scolastiche coinvolge vari aspetti:
una maggiore efficienza energetica degli edifici comporta minori
spese per il Comune e, di conseguenza, per la collettività. A tal
proposito ci sono vari bandi del PNRR volti a finanziare questo
tipo di interventi… chissà se il nostro Comune ne
approfitterà (i bandi scadranno il 28 febbraio… a breve
sapremo!). Investire in edifici a basso impatto energetico
significa investire nella vivibilità del mondo che non noi, ma i
nostri figli, abiteranno. 

Investire nella scuola significa trasmettere il messaggio ai nostri
bambini che la Stato crede in loro, investire nelle strutture
esistenti per renderle in grado di offrire servizi come quello delle
“sezioni primavera” per i bambini dai 2 ai 3 anni, significa dare
un aiuto concreto alle famiglie ed alle madri per poter rientrare
velocemente nel mondo del lavoro (anche su questo c’è un
bando del PNRR che finanzia queste iniziative, sempre in
scadenza il 28 febbraio… Cadoneghe parteciperà???).
Investire in scuole più salubri, vista la pandemia in atto, significa
dare un contributo per arginare lo stillicidio di contagi che
abbiamo vissuto nell’ultimo periodo e che ora forse sta
rientrando. Ma sappiamo bene come è andata tra DAD, smart
working per chi ha potuto, e quarantene di varia natura con
nonni e baby sitter in servizio quasi permanente!

Non solo Roma, anche ad altre latitudini e in tempi più moderni
l’immagine del leader si identifica con l’essenza stessa del paese: i
volti dei presidenti americani sul Monte Rushmore, o il ritratto di
Mao all’ingresso della Città Proibita a Pechino.

Il nostro sindaco non è certo da meno, e troneggia sorridente da
Facebook a “Cadoneghe Informa”.

Ma siamo sicuri che è così che si racconta un’amministrazione?

COME STANNO LE NOSTRE
SCUOLE?
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Per questo come Coalizione Civica per Cadoneghe
abbiamo proposto 2 emendamenti al DUP: abbiamo
chiesto una variazione di bilancio. Attualmente sono previsti
250.000€ per la sistemazione del Parco della Repubblica
(1° stralcio!) ed altrettanti per il Parco della Castagnara.
Progetti encomiabili e condivisibili ma, ci chiediamo, se sia
veramente necessario spendere così tanti soldi per la loro
riqualificazione, soprattutto in questo periodo. Quindi
abbiamo chiesto che 100.000€ di ciascun progetto
fosse destinato alla realizzazione di impianti di
sanificazione dell’aria nelle scuole. Ci sembrava un atto
doveroso nei confronti dei nostri ragazzi e delle loro
famiglie. 
Però… un emendamento non è stato possibile presentarlo
perché l'iter per la presentazione del progetto preliminare
per il rifacimento del Parco della Repubblica è già iniziato
(presenteremo richiesta di accesso agli atti per valutare
questo super progetto mai condiviso con la cittadinanza,
che prevede un costo complessivo stimato di euro
1.132.060,00 - Delibera di Giunta n° 43/2021) mentre il
secondo emendamento, quello per spostare i soldi per la
riqualificazione del bosco della Castagnara, è stato
bocciato dalla maggioranza perché… loro stanno
pensando ad altre soluzioni!!! 
Mentre loro pensano, però, i bambini continuano ad
usare un unico bagno, a mangiare in un container, ad
avere acqua che entra dal tetto… Ed è ora di finire il
tempo del: “eh, ma non è colpa nostra! Non c’eravamo noi
nelle amministrazioni precedenti!”. Vorremmo sottolineare
che, neanche noi c’eravamo nelle scorse
amministrazioni, ma il ruolo che ricopriamo, ora, ci
impone, di cercarle e trovarle le soluzioni, cosa che
stiamo facendo. Perchè, Oscar Wilde ci insegna, è inutile
questa ossessiva ricerca di bellezza e di decoro se poi,
l'essenziale, marcisce.

TROPPO FACILE FAR SCRIVERE SUI GIORNALI…

Troppo facile far scrivere sui giornali la
propria versione senza contraddittorio.
Troppo facile riportare avvenimenti,
propagandare iniziative, commentare
eventi, omettendo parti della
narrazione.

Con questa rubrica ci proponiamo di
dare un po’ di “rotondità”, un po’ di
tridimensionalità, e quindi di realtà, a
ciò che troviamo scritto sulla stampa in
relazione alla vita del nostro Comune.
Quindi…iniziamo!



Il Gazzettino 9/01/2022 riporta le parole del Sindaco
in relazione al comunicato stampa di PD e CC in cui
si chiedevano chiarimenti circa la positività al covid,
dichiarata sui giornali a decorrere dal 28 dicembre:
“Prima di lanciarsi nell' ennesima brutta figura,
potevano chiedermi conto personalmente di date e
quant' altro e magari avrei dato lor le risposte.“
Appena appresa la notizia della positività, dalla
stampa, il 7 gennaio, CC ha inviato una mail al
Sindaco con gli auguri di pronta guarigione e la
richiesta di conferma o smentita della notizia. Mail
ignorata dal Sindaco fino a poco prima della sua
diretta facebook…

Il Gazzettino 14/01/2022 riporta ancora le parole del
Sindaco chiamato ad intervenire dai cittadini che si
trovavano in difficoltà nel contattare i propri medici di
base oberati di lavoro: “Ritengo che nelle prossime
settimane, in attesa del picco epidemico sia doveroso
prevedere un servizio di emergenza, almeno per
quanto riguarda passaggi come prescrizioni e
impegnative.”
Ma allora perché votare contrario ad una mozione a
sostegno della sanità pubblica in Consiglio
Comunale?
Il Sindaco forse è un po’ confuso…

Il Gazzettino 18/01/2022 riporta, sempre virgolettate,
le parole del Sindaco in merito alla nuova
convenzione tra Comune e scuole Paritarie del
territorio: “I genitori sanno benissimo quanto sia
difficile trovare posto nelle scuole dell’infanzia.”;
..…ci risulta che all’Istituto Comprensivo di
Cadoneghe siano state chiuse due sezioni di scuola
dell’infanzia per mancanza di iscrizioni.
E poi ancora “Non è certo una novità conclude
Schiesaro che un Comune firmi una convenzione con
delle paritarie. Anzi, nel nostro contesto, quello del
Veneto e della provincia padovana, è una cosa
piuttosto usuale. Solo il nostro Comune
rappresentava un’eccezione, a causa di un
pregiudizio ideologico comune purtroppo alle varie
giunte del passato, che ha finito per danneggiare le
famiglie del territorio. Un pregiudizio finalmente
rimosso “
Ma quale pregiudizio ideologico? Negli anni passati il
contributo economico è sempre stato erogato, perché
la legge lo prevede in quanto le scuole paritarie
svolgono un servizio pubblico; inoltre è oramai da 

Pag. 5

anni che a Cadoneghe – proprio per la coesistenza
di scuole statali e paritarie – non ci sono liste
d’attesa. Sarebbe utile sapere con maggiore
precisione in che maniera sono state danneggiate
le famiglie del territorio…

Il Mattino di Padova 19/01/2022 riporta le parole
dell’Assessore al Bilancio ossessionato da sempre
dal numero di mutui che gravano sulle casse del
Comune: “Abbiamo evitato l' accensione di ulteriori
mutui per non gravare sulle casse comunali: ne
abbiamo ereditati ben 48”.
Sfatiamo un altro mito di questa Amministrazione…
Ricordiamo che contrarre mutui o prestiti per un
ente locale può significare anche la volontà di
investire su infrastrutture; per legge, infatti, i comuni
possono indebitarsi solo per gli investimenti e la
costruzione di rilevanti opere pubbliche.

Notiamo poi che il debito pro capite che grava sui
cittadini di Cadoneghe è pari a 33,85 euro contro
una media nazionale di 72,43 euro e una media in
Veneto di 52, 85 euro (dati relativi all’anno 2019,
fonte Openpolis.it). 
L’incidenza degli interessi passivi sulle entrate
correnti, infine, si attesta nel 2019 al 2,4%,
abbondantemente sotto la soglia del 10% previsto
dall’articolo 204 del Tuel. 



Il Gazzettino 12/02/2022 riporta nell’articolo “I
minorenni, la violenza e la criminalità: furti e spaccio”
le parole dell’Assessore ai Servizi Sociali: 
«Bisogna agganciare i singoli ragazzi problematici
per indirizzarli verso scelte di vita corrette fa eco Sara
Ranzato, assessore al Sociale di Cadoneghe Questo
sarà l' obiettivo comune. Non basta offrire attività
pubbliche, perché difficilmente i ragazzi che hanno
alle spalle situazioni critiche e di povertà educativa vi
aderiranno.”

A partire da questo articolo, che tratta di disagio
giovanile, vi raccontiamo qualcosa del Consiglio
Comunale del 02/02/2022.
In tale occasione è stato presentato, da una forza di
minoranza, un emendamento per destinare una
piccola quota del bilancio di previsione ad un
“Servizio sostegno psicologico adolescenti e
famiglie”.
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La risposta dell’Assessore: 
“Riteniamo non sia pianificabile una cosa del
genere, 
esistono già due servizi psicologici attivi all’interno
del territorio, all’interno dell’Istituto Comprensivo e
attraverso la cooperativa Iride che gestisce il
servizio Fuori Classe, un servizio di dopo scuola e
di sostegno ai compiti e quindi anche da un certo
punto di vista con una valenza psicologica”
Si fa presente all’Assessore che gli adolescenti
sono la fascia di età delle superiori…

La replica:
“Rispetto alla fascia d’età dell’adolescenza
abbiamo dato l’opportunità del bonus cultura, per
dare ai ragazzi l’opportunità di inserirsi in attività
non solo culturali ma anche di frequenza di corsi di
musica, acquisto di strumenti musicali, di prodotti
librari, tutto ciò che riguarda la cultura per veicolare
l’attenzione dei ragazzi a dei settori che li mettono
più in grado di riflettere e di essere
psicologicamente più supportati”
Quindi insomma, ragazzi leggete e suonate che vi
passa! 

Forse non è necessario aggiungere altro…ma ci
chiediamo: con quale consapevolezza e quali
conoscenze esercitano la loro funzione i
componenti della Giunta? 

Come si legge nel primo articolo di questo numero,
recentemente abbiamo presentato in Consiglio un
emendamento per proporre l’ESENZIONE
dell’Addizionale Comunale IRPEF dello 0,8% per
l’anno 2022 ai soggetti con dichiarazione dei redditi
pari o inferiore a € 12.000,00 (euro dodicimila) annui,
al fine di sostenere economicamente i nuclei
familiari a basso reddito ed in particolare i
cittadini/e con pensione lorda pari o inferiore a
1.000,00 € mensili. 
Ebbene questo emendamento non è stato votato in
quanto ha ricevuto parere tecnico NON favorevole
per mancanza di copertura finanziaria. Vi chiederete
perché non abbiamo previsto uno stanziamento di
fondi a sostegno di questa nostra proposta?
Ecco la spiegazione. 

NOTIZIE DAL CONSIGLIO: STORIA DI UN EMENDAMENTO 

Il bilancio di previsione 2022 con gli allegati e la nota
di aggiornamento al DUP sono stati depositati il 29-
12-2021 determinando nel 24-1-2022 la scadenza
dei termini per presentare emendamenti al bilancio e
al DUP stessi; dato che la comunicazione che
sarebbe andata in votazione la conferma dell’Aliquota
Addizionale Comunale IRPEF è arrivata ai
consiglieri il 26-1-2022, non è stato tecnicamente
possibile presentare una variazione al bilancio che
prevedesse la copertura finanziaria necessaria alla
proposta di esenzione da noi formulata.

Che si sia trattato di una “svista” o di una “strategia”
lasciamo al lettore la valutazione…. Certo è che per il
terzo anno consecutivo la promessa elettorale non
viene mantenuta!



Le numerose attività degli anni scorsi renderebbero la lista molto lunga...quindi riportiamo solo quelle di
quest'anno!
Eventi, azioni e iniziative per far conoscere la nostra attività politica all'intera comunità di Cadoneghe, con
l’obiettivo ultimo di rendere il nostro Comune un posto REALMENTE migliore.

RESOCONTO ATTIVITÀ: NON STIAMO MAI FERMI! 
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CONTINUA...
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